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Nelle tendopoli dell’Abruzzo tor-
na la paura. Perché la terra trema
ancora. L’ha fatto ieri sera intor-
no alle 23, una scossa di magnitu-
do 4,5 avvertita distintamente
anche nel Lazio e a Roma che ha
avuto il proprio epicentro nella
zona dell’Aquilano, in un’area
compresa tra Pizzoli, Barete e

L’Aquila. È una delle repliche più
preoccupante del devastante terre-
moto del 6 aprile scorso che toccò
la magnitudo di 6,3.

Secondo i primi accertamenti la
scossa non ha provocato feriti o vit-
time sia nel capoluogo sia negli al-
tri centri del cratere. Nel capoluo-
go abruzzese, dove sono scattati
gli allarmi delle auto e i cani han-
no cominciato ad abbaiare, le cen-
tinaia di persone che negli ultimi
giorni erano tornati a casa perché
le loro abitazioni erano state di-
chiarate agibili, sono uscite per
strada e si sono organizzate per
passare la notte fuori, in automobi-
le o in tenda. È ancora troppo fre-
sco il ricordo della drammatica
notte del 5 aprile, quella domenica

- intorno alle 23 - venne avvertita
una prima scossa, era lieve (intor-
no alla magnitudo 3), poi ne se-
guì un’altra della stessa intensità
all’una di lunedì. Due avvisaglie
prima della tremenda scossa del-
le 3 di notte che provocò 305 mor-
ti e lasciò senza casa circa 70.000
persone.

Stefania Pezzopane, presiden-
te della Provincia dell’Aquila, si è
subito attivata per i primi sopral-
luoghi nella zona del centro stori-
co già martoriata e ancora in par-
te off-limits. Solo lunedì mattina
era stato parzialmente riaperto
dalla villa comunale fino a piazza
Duomo. Nella notte non è stato
possibile stabilire l’entità di even-
tuali ulteriori danni o se vi siano
stati crolli di strutture già danneg-
giate dalle scosse degli ultimi
due mesi. Controlli accurati sa-

ranno compiuti già questa matti-
na.
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Il terremoto è stato avvertito an-
che lungo la costa adriatica, nel
Teramano e nel Pescarese. Nelle
città della costa sono ancora ospi-
tati, nelle strutture alberghiere,
migliaia di cittadini dell’Aquila
che hanno avuto la casa danneg-
giata dal sisma del 6 aprile. Molti
si sono messi in contatto, telefoni-
camente, con i parenti che sono
all’Aquila.

Secondo il direttore dell’Istitu-
to di Geofisica e Vulcanologia (In-
gv) Enzo Boschi questa scossa
«era prevedibile» e «rientra nella
normale attività dopo il terremo-
to del 6 aprile scorso». Sebbene
sia stata la terza come intensità,
la scossa di ieri sera - sempre se-
condo Boschi -, è stata di almeno
40 volte inferiore, in termini di
energia liberata, rispetto a quella
del 6 aprile.❖
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LauraBalbo , Rita Bernardini, Andrea Boraschi,
ValentinaBrinis, Valentina Calderone, Silvio Di
Francia, FrancescoGentiloni, PapKhouma, Luigi
Manconi, ErnestoM. Ruffini, Iman Sabbah, Romana
Sansa, Saleh Zaghloul, Tobia Zevi.

SecondoEnzoBoschi, direttore

dell’Istitutodigeofisicaevulca-

nologia, «la scossa rientra nel

quadro dell’evoluzione del si-

smacheavevamodettoavreb-

be avuto code di 4-5mesi.
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L
o scorso 19 giugno il Consi-
glio europeo ha affrontato
il problema dei flussi migra-
tori verso i paesi UE come

questione comune di tutti gli stati
membri. Nella nota n. 11225/09
della Presidenza, si legge che «i re-
centi avvenimenti verificatisi a Ci-
pro, in Grecia, in Italia e a Malta sot-
tolineano l’urgenza di potenziare
gli sforzi per prevenire e contrastare
efficacemente l’immigrazione irre-
golare alle frontiere marittime meri-
dionali dell’UE, evitando così future
tragedie umane». E si sollecita «il co-
ordinamento delle misure volonta-
rie per la ridistribuzione interna dei
beneficiari di protezione internazio-
nale presenti negli stati membri
esposti a pressioni specifiche e spro-
porzionate e delle persone altamen-
te vulnerabili». In altri termini, gli
immigrati che approdano sulle co-
ste meridionali della UE – e ai quali
venga riconosciuta la protezione in-
ternazionale – potranno essere ac-
colti da altri paesi comunitari. Il
Consiglio europeo ha richiamato,
poi, «la necessità di potenziare le
operazioni di controllo alle frontie-
re (…), di definire chiare regole d’in-
gaggio per il pattugliamento con-
giunto e lo sbarco delle persone soc-
corse in mare e di fare maggior ricor-
so a voli di rimpatrio congiunti»,
esortando «il Parlamento europeo a
raggiungere un accordo che permet-
ta di istituire rapidamente l’Ufficio
europeo di sostegno per l’asilo».

Infine, è stata sollecitata la con-
clusione di negoziati «con i paesi
chiave di origine e di transito quali
la Libia e la Turchia», attuando nel
frattempo «gli accordi bilaterali già
esistenti».

Insomma un’impostazione che
può apparire equilibrata ma che – a
ben vedere – risulta fortemente de-
bitrice della «linea Berlusconi-Maro-
ni». Per ciò che dice e, soprattutto,
per ciò che non dice.
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L’Abruzzo
tremaancora
Nelle tendopoli
torna la paura

La scossa, di magnitudo 4.5, è
stata avvertita poco prima del-
le 23 anche a Roma. L’epicen-
tro del terremoto localizzato
nella zona dell’Aquilano, in
un’area compresa tra Pizzoli,
Barete e L’Aquila.

Ciò che dicono e ciò
che non dicono
iministri europei

20
MARTEDÌ
23GIUGNO
2009


